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A
lla Borsa della poli-
tica mondiale c'è
qualcosa che si
scambia più del-
l'oro e dei Bitcoin.

La valuta dei vaccini, la più ap-
prezzata, alimenta un mercato
diplomatico parallelo che for-
se in questo momento conta
più di quello «classico» fatto
di aiuti e minacce, doni e ri-
torsioni. Un mercato in cui gli
attori più dinamici sono cine-
si e russi, con gli indiani a ruo-
ta e persino gli arabi degli
Emirati che si mostrano più
attivi degli occidentali, i quali
addirittura devono subire le
offensive altrui fin dentro «i
cortili di casa», che siano i
Balcani o il Sudamerica. L vero
che Europa e Stati Uniti hanno
fatto la parte del leone nella ri-
cerca e nella produzione, ma i
loro leader non pensano di
cogliere le opportunità (an-
che) geopolitiche che si na-
scondono dietro la corsa al-
l'immunizzazione di massa
(di umanità).

Per Mosca, ha detto al M-
noncial Times Theresa Fallon,
direttrice del «Centre for Rus-
sia, Europe, Asia Studies», la
«diplomazia dei vaccini» ser-
ve a compensare le macchie di
questi anni, dall'annessione
della Crimea al caso Navalny:
quante violazioni dei diritti
umani, quanti arresti valgono
centomila dosi di Sputnik?
Ognuno gioca per sé, e tutti

contro tutti. Non è bastata
l'uscita di scena di un leader
come Trump a dare impulso a
un approccio più multilatera-
le. Così lo squadrone del Co-
vax, il pool internazionale che
dovrebbe fornire vaccini a
condizioni abbordabili ai Pae-
si più poveri, non ha ancora

Cinesi e russi sono i più solerti nell'offerta di aiuto, anche ai Paesi
dei Balcani. Alle Seychelles europei «battuti» dagli Emirati

La diplomazia dei vaccini:
vincitori vinti (e assent 

inviato in Africa una singola
dose. «E un po' umiliante», ha
ammesso il presidente france-
se  Macron pochi giorni fa. La
«vaccine diplomacy» ha i suoi
vincitori e i suoi vinti. E noi

non siamo tra i primi.
La Serbia e ïi Titanic Ue
In Europa, l'ultima grande
vaccinazione di massa fu or-
ganizzata nella Jugoslavia di 

una 
(1972) per debellare il va-

iolo. E non è forse  sorpre-
sa che il Paese europeo più ve-
loce a vaccinare, dopo la Gran
Bretagna, sia la Serbia: su set-
te milioni d'abitanti, quasi 700
mila hanno già ricevuto la do-
se. La ragione non è solo stori-
ca: eterna aspirante all'Ue, Bel-
grado ha rapporti storici con
la sorella slava Russia ed è uno
dei fedeli partner economici
della Cina. Questo ha consen-
tito al presidente Aleksandar
Vucic di ottenere trattamenti
di favore per il vaccino cinese
Sinopharm e, insieme, d'esse-
re il primo governo in Europa
ad accordarsi con Mosca nella
produzione in proprio dell'or-
mai ricercatissimo Sputnik V.
Per non scontentare nessuno,
comunque, i principali leader
serbi si sono vaccinati a se-
conda delle preferenze «ideo-
logiche»: il nazionalista Vucic
col Sinopharm; il presidente
socialista del Parlamento, Ivi-
ca Dacic, con lo Sputnik; la
premier Ana Brnabic, liberai
ed europeista, con Pfizer
BioNTech. Ma il messaggio
più corrosivo, da Vucic, è stato
riservato proprio agli europei:
«Ci siamo rivolti a russi e cine-
si? Avete costruito scialuppe
di salvataggio molto costose
per voi. E chi non è ricco ed è
piccolo, è condannato ad af-
fondare col Titanic».
L'America verso Est
L'America Latina ha fatto regi-
strare il 15% dei casi di Covid-
19 di tutto il mondo ma ha
somministrato solo il 3% delle
dosi globali, secondo l'Univer-
sità di Oxford. «Finora, le na-

zioni sviluppate hanno acqui-
stato oltre il 5o% dei vaccini
disponibili, quindi l'America
Latina si sta rivolgendo a Cina
e Russia per colmare il gap»,
spiega alla Cnn Parsifal D'Sola,
della Andres Bello Founda-
tion. Il governo argentino di
sinistra di Alberto Fernandez
è stato tra i primi a garantire
gli ordini dello Sputnik V. II
Brasile punta sul cinese Coro-
n.avac, malgrado l'ostilità di-
chiarata del presidente Jair
Bolsonaro verso Pechino. In
Bolivia il neo presidente di si-
nistra Luis Arce, in. attesa delle
prime dosi assegnate dal pro-
gramma Covax, è riuscito ad
assicurarsi almeno 20 mila
dosi di Sputnik. ll Cile ha pre-
acquistato gli «occidentali»
AstraZeneca, Pfizer e Johnson
& Johnson, ma l'ordine più
grande è stato effettuato per il
Coronavac. La Colombia, il
più stretto alleato degli Usa
nella regione, non ha compra-
to direttamente dalla Russia,
ma ha annunciato un piccolo
acquisto del Coronavac e at-
tende di iniziare la campagna
di vaccinazione. L'Ecuador ha
iniziato a somministrare lo
Pfizer/BioNTech. Ma il candi-
dato progressista alle presi-
denziali Andrés Arauz pro-
mette che, se eletto, garantirà
milioni di dosi in più dalla Ci-
na e dalla Russia attraverso
l'Argentina. Caso a sé il Para-
guay, dove un gruppo di sena-
tori ha presentato una mozio-
ne per ripudiare il riconosci-
mento di Taiwan a favore di
Pechino, nella speranza di ri-
cevere più forniture mediche.
Ma il voto non è passato. In Ve-
nezuela, il presidente Maduro
aveva annunciato che il Paese
avrebbe ricevuto vaccini dai
suoi alleati Russia e Cina già a
ottobre, ma non è stata ancora
avviata alcuna campagna. Ma-
duro spera di ricevere il vacci-
no cubano Soberana or, anco-
ra in fase di sviluppo.

Il caso Seychelles
Le Seychelles hanno già vacci-
nato il 40% della popolazione:
soltanto Israele ed Emirati
hanno fatto meglio. L'arcipe-
lago di 98 mila abitanti nel-
l'Oceano indiano è stato il pri-
mo Paese africano ad avviare
la campagna di vaccinazione
un mese fa, dopo l'arrivo delle
50 mila dosi del cinese Si-
nopharm donate dagli Emira-
ti. Due settimane dopo, altri
5o mila sieri, questa volta di
AstraZeneca e regalati dall'in-
dia. New Delhi è interessata a
consolidare la sua presenza
nell'area che considera sua zo-
na d'influenza e a contenere
l'avanzata cinese. Abu Dhabi,
che ha omaggiato l'arcipelago
con altre zo mila dosi di un
vaccino emiratino, è mossa da
interessi commerciali. Il turi-
smo vale il 1o% dell'economia:
tiene le porte aperte ai viag-
giatori che fuggono dai
lockdown con pacchetti Du-
bai-Seychelles. Nelle isole,
l'immunità di gregge è previ-
sta per metà marzo. L'arcipe-
lago ha annunciato la riaper-
tura ai turisti,,a patto che sia-
no vaccinati. E il sogno di un
paradiso Covid-free che si av-
vera.
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